
Intarsi emotivi
NADA DEBS

Ora vive e lavoraa Beirut. Ma nella storia dellalibane-

se NadaDebs cisonoancheil Giappone,dove è cresciu-

ta, e laRhode Island,dove si è diplomataalla School

of Design. La poliedricità della sua biografia si ritrova

nel suolavoro, che spazia tra scalee discipline diver-

sissime: daldesigndi prodotti ai mobili, alle piastrel-

le, alla moda e agli interni. Alla guidadi un team di

20 designera Gemmayze, aBeirut, lavora con loro in
modo trasversale,coinvolgendo emettendoin contat-

to fornitori e artigiani.Comune denominatoreè la ri-

sonanza emotiva di ognisuacreazione,la connessione

tra culturediversee lasuapersonaleinterpretazione
dell'artigianato.«Ho sentitoparlareper la primavolta

dell'importanzadell'artigianatoa Londra, trail 1992e

il 2000,e ovunque mi girassisiparlava di conservazio-
ne delle tecnicheartigianali.A me interessa mantenerlo
in vita in un'epoca incui latecnologiaè onnipresente.

Per questolavoro su tecnicheche non possonoessere
imitatedallemacchine,ma, allo stesso tempo,voglio

che il dibattitosull'artigianatoabbia anchepiù legge-

rezza e giocosità.Credo inoltreche le donnetrasmetta-

no sensibilitàedemozione nel loro lavoroe quindi spes-

so i disegnicontengonomessaggiemotivi».
L'intarsio,chealla tradizione libaneseemediorien-

tale appartienedasecoli, NadaDebslo declinain cabi-

net, tavoli e oggetticon untwist contemporaneoepop
nella collezioneMarquetry Mania, doveinserti di madre-

perla, essenzecolorate e legni si alternanoin un mosai-
co geometrico,unaccostamentocheavocala tradizione,
ma neè lontanissimo.«Ho introdottomodelli più con-

temporanei epiù puliti rispetto a quelli del passato.E le
impiallacciature di diversicolori rendonol'intarsiomol-
to più moderno e divertente». Raccontandostorie tattili
con i materiali, descrive la suafede nell'artigianatoco-

me qualcosachevaoltre lageografia, la lingua ela cultu-

ra: un archivio di emozioni, nazionie civiltà, un mestie-

re attualissimoche conserva e trasmetteuna memoria.

Crochettridimensionale
ALLEGRA HICKS

All'inizio fu un bikini, oggetto del desiderio di molte ra-

gazzine come lei. AllegraHicks imparò alavorare all'un-

cinetto edebbeil suocostumedabagno.«Poi,un giorno,
mi sonomessaalavorare edè stataquasi una meditazio-

ne zen.Mi sonotrovataa produrreun metroe mezzo di

SOPRA,DASINISTRAII cabinet Shift di Nada Debs in rovere
francese, intarsi eacciaio. Un momento dell'incisione

di un motivo geometrico su una piastrella nell'atelier

di Nada Debsa Beirut, dove tutto è realizzatoa mano.
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crochetedi colpo mi è sembratochepotessediventare
una scultura.E nella suatrasformazioneèstatouno dei

primi esempidella collezioneMetamorphosis ( da Nilu-

far Depotin viale Lancetti aMilano, ndr)».

Trovandouna nuovainterpretazione nel bronzo,
il crochetdi AllegraHicks comunica resilienzae deter-

minazione, sfidandolaconvenzionalenozionedel fem-

minile
e trasmettendola potenzache può derivaredal-

la morbidezza.«Mi piacemoltissimo l'idea della tra-

sformazione. Metamorphosis nascedaun lavoro di cro-

chet molto femminile, molto morbido,comepuò esse-

re l'uncinetto fatto con la lana.Pensaredi modificare il

materialetrasformandoloin un altrostatocosìduro, e

sesi vuolearchetipicamentemaschilecome il bronzo,
eraqualcosachemi divertivamolto.Un processoalche-

mico ». Alla base,la convinzione che le donne possano
scoprire il proprio potereattraversola loro intrinseca
temperanzae dolcezza.«Sonoconvintachei cosiddetti

" lavori femminili" abbianoormai smessodi esserecosì

" femminili", per diventare,nellaconsiderazionecomu-

ne, veroartigianato. Un upgradeche ne ha aumentato

il valoreuniversale» , conclude.

Filare la lana
MARIANITONIA URRU

Samugheoha 3.400abitanti,a 40 chilometri da Orista-

no, nel cuore della Sardegna.Sconosciuto,senon fos-

se per il suoprimato - oggi - di distretto tessile, con

oltre 20 laboratori industriali. Samugheoè la culla di

una tradizioneantichissima,trasmessadi generazione

in generazionenei secoli,fino a diventare industria.
A Samugheoc'è ancheuna manifattura cheporta il

nomedellasuafondatrice,fattonon raroin Sardegna.

Mariantonia Urru, altelaio da quandoaveva14 anni.
I filati, " tinti in pecora",e le tecniche,a Pibionese pia-

na, sonogli stessiconcui da secolisiproduconoi tap-

peti sull'isola.Oltrea Mariantonia, altre donne, tessi-

trici chesi sonoperfezionatein almenodue annidi ap-

prendistato. Finqui, latradizione. Ma Mariantonia Ur-

ru ha voluto andareoltre.

E così,purcredendoneivalori delpassato,ha aper-

to la manifattura ai designerealle aziendeinternazio-

nali perchéla tradizione dei tappeti sardiuscissedai
confini ristretti dell'artigianatoregionalee conquistas-

se il mondo.Lei nonfornisce soltantotelai e savoir- fai-
re, ma anchesoluzionie sostegnoai risultati formali.

Ogni disegnovienerealizzato pensandoalla suatra-

sposizione in tappeto.Progettazionee industrializza-

zione avvengonocontemporaneamente,fino alla rea-

lizzazione del prototipo, punto di incontro trail con-

cept sviluppatodaldesignere le soluzionitecniche del-

la manifattura. È natacosì anchela collezioneCimedi-

segnata dalduo creativoZanellato/Bortottoper Saba,

tre tappetirealizzaticonla tecnicaa Pibionesla cui

SOPRAUno dei tappeti Cime di Saba tra le sculture incise di Pinuccio Sciola
nel Giardino Sonoro aSan Sperate in Sardegna, IN BASSO, A SINISTRAAllegra Hicks

mentre lavora a una delle sculture in bronzo della collezione Metamorphosis.
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Erbarioricamato
SUSANNA BAUER

A SusannaBauer piacepasseggiare.Lo fa da quando era

bambina, in Germania,dove haimparatoa riconoscere

le specievegetalie alavorareall'uncinettoe amaglia gra-

zie a mamma enonna.Econtinuaa farlo in GranBreta-

gna, dove vive adesso,raccogliendo, stagione dopo sta-

gione, foglie secchee trasformandole in piccole scultu-

re fragili e preziosissimebordandole, unendole,bucan-

dole con i ricami natidal suouncinetto. Unatecnica ar-

tistica insolita.Ma nonsi tratta di un esercizio estetico.

«La strutturadi una foglia, vista al microscopio,
è già essastessaun merletto», spiega SusannaBauer.

«Tutti possonoritrovarsi nelmio lavoro e sentirsilega-

ti alle storie chele foglieracchiudono in sé». Maci vuo-

le curiosità, lentezza, vicinanza, per vedernela bellezza.

Ci vuole ascolto.Trasponendo l'attività dicura, tipicadel

femminile, all'arte,SusannaBauer siponein ascolto e
sceglieil disegno a secondadi ciò che ogni singolo ele-

mento naturale vuole esprimere.Le foglievengono ripa-
rate, abbellite e combinatetraloro lavorando con unci-

ni, aghi e fili di cotone sottilissimi. Alcuni progetti han-
no intricatimotivi suibordi, in altri l'uncinetto rimodel-

la, unisce, rammenda o estendele foglie per comporre

coppie,gruppio interi rami. «Il ricamo è un'attivitàche
occupa moltissimo tempo,ed è in questo,oltre che nel-

la suabellezza,che stala suapreziosità», dice Bauer. Le
foglie,estrapolate dalla loro dimensionenaturale, diven-

tano elementiunici, diventano arte,linguaggio e mes-
saggio. Della fragilità della vita, dei legamiumani e del-

la bellezzadella natura.

Le possibilità
dellacerapersa

PAOLA SORIO

No, non èuna ricca signora annoiatachesi diletta nel

creare gioielli con le suemani. O meglio, gioielli sono
quelli cheesconodal suo atelier,e fatti a mano,par-

tendo da cerepreparatoriechelei stessava a plasmare

in una storicafonderiaveroneselavorandocon acqua,

fuoco, ottoneliquido, bronzo.Ma cambiano le dimen-
sioni (e il peso).

PaolaSorio, imprenditricenel settoredell'automo-

tive, amamanipolare la materia dandolela formadi ar-

redi onirici, sinuosi mobili curvi come bracciali, oggetti

ornamentalichesembrano usciti da una favola, sedute
cometroni, in cui la personaleestetica della creatrice si
mescolacon avvolgenti forme anni '50eispirazioni na-

te dalla passioneper le grandi scuoledi arti applicate del
primo Novecento, dalla Wiener Werkstàtteaustriacadi

JosefHoffmannedall'Arts & Craftsdi William Morris.

Pezzid'arteunici, le creazioni del Paola Sorio De-
sign Atelier, natonel 2021,sonoil prodottodellamae-

stria degli artigiani del territorio,che trovano

SOPRAL'artista Susanna Bauermentre lavora alle sue creazioni con le foglie.
Da 5 Continents Editions è da poco uscito il libro Susanna Bauer, In Leaf.

IMBASSOA SINISTRAII cabinet Avalon The Queen

di PaolaSorio, interamente realizzatoa mano in ottone.
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HEMA SHROFF PATEL

Mandu, città- fortezza nel Madhya Pradesh,è un insie-

me di palazzi emoscheein arenaria.I colonnati, e altri
elementidell'architetturaislamica di Mandu, sono arri-
vati a Maheshwar, sede della micro-etichetta di tessuti
a mano Amba, fondatada HemaShroffPatel nel 1999.

Nel laboratoriodi Amba,Shroff Pateleun team di tessi-

tori si sonoispirati a Mandu per Palashand Baadal, tra-

sformando l'architettura e la matematica in traccedi fi-

lo, dandovitaa unacapsule collection di sari, scialli e

stole, cheha ilsuo apice in Lightat the End ofthe Colon-

nade (2023),un'installazioneincorniciatacompostada

trestratidi tessutotraslucidoe finissimo cheevoca la

profonditàe leombre di un passaggioo diun corridoio.
«Quandoosservol'architettura, visualizzo i tessuti,
propriocome un pittore può visualizzare gli acquerel-

li o la gouache» , spiega l'artista.Questainstallazione

Architettureal telaio

tridimensionale,laprimadel suogenereper Amba, oc-

cupa un posto d'onorenella casadi Mumbai di Shroff

Patel, in un edificio artdéco.All'ingresso un'operad'ar-
te tessile del 2022raffigura lasilhouette diun edificio an-

ni '20.«Maheshwar midà molto,in termini di creatività

e ispirazione. Ho assorbito molto anchedurante i miei

viaggi. Mala concettualizzazionetende adavvenire qui,

a Mumbai», dice l'imprenditrice sociale,

Il primo esperimento di ShroffPatel nel settoretes-

sile sono statii pigiamiper isuoi figli. All'inizio degli an-

ni '90,la suaamicizia con Richard Holkar, discendente

dellamaharaniAhilyabai Holkar di Maheshwar, e con

sua moglie Sally si approfondì, così come il suointeres-

se perle pratiche di tessituradella zona.Alla Rehwa So-

ciety, fondatadagli Holkar,ha inculcato il suo istinto

documentaristico, conservandoregistrazionimeticolo-
se di campionidi filo, schizzi, frammenti di stoffae note

sui processi. «Comepraticante autodidatta,ho acquisi-

to conoscenzelungo il percorsoe ho avuto diversi men-

tori. Le maestretessitrici dellaRehwa Society e di Wo-
menWeave mi hannoaiutato atradurrelemie ideesu te-

le tecniche... Vedo anchetutticolorochepartecipanoal
processocome co- creatori. Mi chiedo: come possiamo

fare questo insieme?».

È sorprendentecheAmba continuia mantenerevi-

va la sua eticadi micro-etichetta: una decisionedettata
soprattuttodallo scopo. «Ciò che realizziamo non è fa-

cile dainserire in produzione, richiede tempo.Le nostre

collezioni sono piccole perchésono speciali, con pochi
eraripezzi» , n.d.

SOPRALight at the End of the Colonnade, l'installazione tessile

realizzatadal team di Amba nel 2023.ASINISTRA HemaShroff
Patel nello studio di casa sua. Siconsidera una professionista
più che una stilista e si sta trasformando in una facilitatrice

tra i tessitori di Maheshware i collaboratori della moda.
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Pizzi, lavoriall'uncinetto o al telaio,gioielli, piccoli intarsi,che si fannodesign, arte,

arredo.Nelle manidi sei creativeche rivoluzionanoil concettodi lavori femminili

COSE DA DONNE?
TESTIElena Dallorso E Neerja Dehodhar

Fragile Stories è il titolo dellamostrache al Museodel

Merletto di Burano,in occasionedella biennalemani-

festazione dedicata,celebraquestafamosa tradizione
dell'isola(fino all' 8 gennaio2025). Le due autrici so-

no MandyBonnelle Déirdre Kelly, che con il loro la-

voro voglionoportarealla luce quellodelledonneau-

todidatte del XVIII e XIX secolo,per riconoscerneil
rangodi artiste.Due autrici unitedall'energiacollet-

tiva del lavoro femminile,che nei secoliè stato, prima
ancoracheun hobbydi pocheprivilegiate,una tradi-
zionale attivitàartigianaleed economicapermoltissi-

me donne,oltrechel'espressioneviva e tangibiledi un

ricchissimopatrimoniosociale e culturale.A Venezia

e nelmondo.Storietutt'altro chefragili, quindi,quelle
cheraccontiamoin questepagine:storiedi donneche

partendodallamarginalitàoriginaria del loro operare
(e del loro essere),hannofattodella creativitàfemmi-

nile la base di un nuovoartigianatoartistico, connet-

tendo il passatoal presenteattraversofili, ceramiche,
cera, metalli, trafori, trame.Che in questametamorfo-

si perdonoogniconnotazionedi genere,trannequella

legataal valoredella fragilitàe allavocazionealla cura.
Unarivoluzioneannunciata,già negli anni' 80, da

un libro profetico:CrochetedStrategies:A New Audien-

ce far WomerìsWork che perprimo sollevò la questione
sullo status dei lavori femminili:cosedadonneo arte?

INALTO La designer libanese Nada Debs fotografata in occasione dell'invito a disegnare unacollezione di tappeti per l'iniziativa

di Fatima bint Mohamed bin Zayed (FBMI), un'impresa sociale che sostiene e dà potere alle donne tessitrici in Afghanistan.

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 105;106;108;110;112

SUPERFICIE : 476 %

PERIODICITÀ : Mensile



DIFFUSIONE : (58437)

AUTORE : Elena D A L L O R…

1 settembre 2024


